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Sull'avanzamento dei rapporti politici 

Accenti muovi! negli 
orientamenti 

della DC siciliana 
M, Mi e . Pri insistono : sufia : « corresponsabilizz* 
rione » del Pei nel governo della Regione - Domani 
comitato regionale comunista; il 21 quello democristiano 

Manomessi segnali 
luminosi di una 
linea ferroviaria 
CAGLIARI — Un grave 
atto di sabotaggio che a-
vrebbe potuto avere con
seguenze non facilmente 
calcolabili è stato compiu
to da ignoti lungo la linea 
ferroviaria Cagliari-Orista
no. Alcuni sconosciuti han
no infatt i manomesso i 
fusibili dei segnali lumi
nosi della linea ferrovia
ria nel tratto a monte ed 
a valle della stazione di 
Sanlurl, un centro a 45 
chilometri da Cagliari. Il 
blocco dei semafori ha 
causato ritardi nella cir
colazione dei treni 

Ieri non è uscito 
il quotidiano 
«La nuova Sardegna» 
SASSARI — Il quotidiano 
di Sassari « La Nuova 
Sardegna » non era nelle 
edicole ieri per un improv
viso sciopero dei redatto
ri. Lo sciopero è stato de
terminato dal rif iuto da 
parte della direzione di 
pubblicare un documento 
dell'assemblea dei giorna
listi. I l documento, che' 
non è stato ancora reso 
noto, faceva riferimento 
all'articolo di fondo pub
blicato l'altro ieri dal di
rettore Enzo Vischi nel 
quale vi erano pesanti r i
ferimenti all'esperienza di 
autogestione condotta da 
< Tuttoquotidiano » 

Provocazioni del 
padrone alla 
Ravit di Bazzano 
L'AQUILA — Una prima 
ora di sciopero delle otto 
proclamate da CGIL-CISL-
UIL è stata effettuata 
l'altro giorno dai lavora
tori della Ravit di Baz
zano. Sono fallite infatt i 
le trattative per indurre 
l'azienda ad attuare gli ac
cordi sottoscritti nel mar
zo di quest'anno. 

Nella fabbrica si»è svol
ta un'assemblea 'dèi lavo
ratori nonostante alcuni 

! dirigenti abbiano tentato 
> di impedire l'Ingresso nel-
. l'azienda ' dei rappresen
tanti della - federazione 
sindacale; non contenti i | 
dirigenti hanno chiamato j 
\ carabinieri che. alla f i - i 
ne dell'assemblea, hanno 
chiesto le generalità ai 
sindacalisti presenti. L'in
timidazione padronale è 
stata duramente condan
nata da lavoratori e sin
dacato. 

Dialisi a domicilio 
per gli uremici 
cronici in Sardegna 
CAGLIARI — I malati u-
remici cronici potranno 
usufruire della dialisi do
miciliare; infatt i , con la 
pubblicazione sul bolletti
no ufficiale della Regione 
Sarda del regolamento di 
attuazione, diviene ope
rante la legge approvata 
circa un anno fa dal con
siglio regionale. In questo 
modo, tant i malati sardi 
ora costretti a recarsi nel
la penisola oer potersi cu-

' rare potranno disporre di 
'< un servizio che consenti-
i ra una concreta, anche se 
; non completa, soluzione 
' del loro problema. 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Il Comitato re
gionale democristiano, convo 
tato ieri dalla dire/ione re
gionale del partito, per lune
dì 21 è la prossima più im
portante scadenza nel calen
dario politico siciliano: nel 
corso della settimana — e la 
riunione di ieri mattina dell'i 
direzione della DC, che è in 
corso mentre questa rdix.iOiie 
del giornale va in macchina. 
ne dovrebbe essere una ro:i 
ferma — .si aouo iesistenti 
alcuni sviluppi nuovi notili o-
rientamenti di alcune com
ponenti democristiane, venule 
fuori con dichiarazioni pjb-
bliche che puntano siili'* a-
vanziimento » dei rapporti pò 
litici in Sicilia. 

Anche gli altri partiti, i so 
cialisti. i .socialdemocratici, i 
repubblicani, hanno insistito 
con vari accenti e gradi .lilla 
necessità di « corresponsabi-
lizzare & il PCI nella ^t'hiion.» 
della Regione, per uscire dal 
la stretta in Sicilia. 

Si registra in queste pres** 
di posizioni, una picvalfnv.a 
nuova delle motivazioni di 
ordine politico su alcune 
questioni di spartizione di po
tere che pure avevano pesato 
sulle prime fasi del dibattito 
tra i partiti autonomisti .'Ila 
ripresn d'autunno: novità che 
appaiono un frutto della de
cisa e chiara risposta vol'a a 
sgomberare il campo ria ogni 
equivoco, che sinora è ven ita 
dal PCI di fronte alle ambi 
guità democristiane. 

Ala una parola chiara anco 
ra non è venuta sui nodi di 
fondo. Che sono: il giudizio 
della DC, che si presenta tut
tora nebuloso e contradditto
rio. sull'attuale governo re
gionale e sui modi e "M o 
biettivi della « corresponsabi
lità » delle forze autonomiste 
e delle nuove forme di « a-
pertura > che si lascia inten
dere debbano prevalere nelle 
fasi future. 

K' questo l'interrogativo di 
fondo che il direttivo regio 
naie del PCI (il Comitato re
gionale è convocato per do
mani. lunedi) ha • posto alla 
Democrazia cristiana e ' alle 
altre forze dell'intesa. . 

Se si intende procedere al
la formazione di una nuova 
maggioranza politica, onesto 
dovrà essere detto con chia
rezza. E' uno dei punti f.re 
liminari della nuova fase del
le trattative, dopo lo stallo 
dell'intesa programmatica de
tcrminato dalla brusca inter
ruzione voluta dalla Demo
crazia cristiana. 

Intanto è questa un'ai 
tra. chiara condizione posta 
dai comunisti siciliani la 
grave paralisi in cui 1' \RS e 
il governo regionale sono 
piombati in questi giorni. 
dovrà essere rapidamente 
superata per affrontare alcu 
ne precise priorità: il bilan
cio 1978: il programma d'e
mergenza per la utilizzazione 
delle risorse disponibili r la 
integrazione regionale alla 
legge per l'occupazione gio 
vinile. 

Sono questi gli obiettivi 
fondamentali che l'approfon
dimento della cosiddetta 
« verifica » dovrà raggiungere. 
attraverso una nuova iniziati 
va comune delle forze auto
nomiste. 

Là tratta dei gióvani in cérca di lavoro avviati in Libia con ingaggi truffa 
\ -" 

La fame di lavoro ha costretto 
150 mila a lasciare il Molise 

Tanti sono emigrati in Svizzera, in Belgio ed anche oltre oceano dal dopoguerra - Su 320 
mila abitanti, 120 mila sono pensionati - La politica fallimentare dell'industrializzazione 

Fila ad un ufficio di collocamento. Proprio sulla fame di lavoro hanno speculalo I mediatori della « Scorpios » 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — La vicen
da di questi giorni che ha 
interessato decine di gio 
vani molisani, ma anche di 
altre regioni meridionali, 
partiti per la Libia con il 
miraggio di un lavoro sicu
ro e ben retribuito, ha ri
proposto in termini dram
matici il problema della oc
cupazione nel Mezzogiorno. 
La tacilità di trovare ma
nodopera qualificata e no. 
disposta a trasferirsi anche 
all'estero pur di lavorare, ha 
orferto la possibilità a im
prenditori senza scrupoli di 
continuare, come nel passa
to, a trattare come « mer
ce » questa forza lavoro. 

Nonostante la Cassa per 
il Mezzogiorno abbia gesti
to migliaia di miliardi 1 gio

vani sono continuati a par
tire, in questi anni (solo nel 
Molise quelli che hanno la
sciato le loro famiglie per 
andare all'estero a cercare 
lavoro sono stati, dal dopo
guerra ad oggi. 151 mila), le 
zone interne sono rimaste 
abbandonate; ancora qual
che grosso fenomeno migra
torio e della regione Molise 
non se ne parlerà più come 
entità regionale. Infatti oggi 
i residenti sul territorio so
no poco più di 320 mila, il 
resto della popolazione è 
sparso per il mondo, in Fran
cia. Svizzera, Germania e 
Belgio e anche oltre oceano. 

Molti di essi in questi ulti
mi anni sono tornati perché 
rimasti disoccupati, altri, 
quelli più fortunati sono ri
masti a costo di duri sacri
fici a fare i lavori più pesan

ti, altri ancora sono morti 
nelle miniere, sui posti di la
voro. 

Su una popolazione di 320 
mila abitanti ben 120 mila 
sono pensionati, per il resto, 
nella maggior parte, sono 
ragazzi dell'età scolastica che 
quindi non producono reddi
to. 11 reddito maggiore è 
dunque dato dalle pensioni. 
dalle rimesse degli emigrati 
e solo in parte, dalla produ
zione vera e propria della 
regione. Nell'agricoltura la
vora il 28 per cento della 
popolazione (una delle per
centuali di addetti più alte 
d'Italia) ma il reddito prò 
dotto è uno dei più bassi. 
Una spiegazione c'è: anche 
nell'agricoltura la maggior 
parte degli addetti è forma
ta da pensionati e da don
ne che hanno i mariti al-

La testimonianza di due muratori di San Salvo 

Assomigliano più a campi 
di prigionia che a cantieri 
n cAt-vivin 3 5 lavoratori di vfirie parti si faceva vivo. nostro servizio 

; ' SAN SALVO (Chietì) — 
La tratta degli emigranti 
da alcune zone dell'Italia 
meridionale alla Libia sta 
rivelando dimensioni mol
to più estese e inquietanti 
di quanto si possa imma
ginare. Lo confermano al
cune testimonianze che 
questa volta giungono da 
San Salvo, uno dei centri 
maggiormente industrializ
zati dell'Abruzzo. Ne sono 
protagonisti Giuseppe Bion
do di 32 anni e Mariano 
Cesario di 40 anni, mura
tori. 

« Abbiamo deciso di rac
contare la nostra vicenda, 
dicono, perché vogliamo 
che le autorità responsabi
li facciano qualcosa per 
coloro che sono ancora lag
giù ». Loro in Libia ci sono 
andati il 12 ottobre. Ad 
<( ingaggiarli ». tramite una 
famiglia locale che funge 
da <( ufficio di collocamen
to». è stato un certo Emilio 
Tnttini. comproprietario 
di una ditta di costruzioni 
elettromeccaniche, la Ceag, 
che ha sede ad Acquala-
gna In provincia di Pesaro. 
« Ci aveva assicurato, rac 
conta Biondo, un milione e 
mezzo al mese che poteva 

•i arrivare anche a due fa
cendo Io straordinario». 

L'appuntamento è a Ro
ma. presso l'hotel San 
Giorgio, dove si ritrovano 

3o lavoratori di vfirie parti 
d'Italia che vanno Incon
tro alla stessa sor*e. Dopo 
una rapida vaccinazione, 
pare contro il vaiolo e co
lera, vengono caricati su 
un aereo e trasportati a 
Bengasi. Durante il resto 
del viaggio verso il luogo 
di destinazione («una fos
sa nel deserto » dice Ma
riani) sono costretti a dor
mire per terra senza man
giare e senza bere. 

Ma è sul cantiere, dove 
secondo 1 lavoratori si stan
no costruendo delle caser
me. che vengono fuori i 
problemi più drammatici. 
Non esistono regolari con
tratti di lavoro. Dei favo
losi salari non si vedono 
neppure le briciole (solo 
ultimamente in seguito a-
gli allarmi dell'opinione 
pubblica a qualche fami
glia e giunto del denaro). 
« Abbiamo conosciuto dei 
lavoratori che stavano lag
giù da due mesi senza ri
cevere una lira», dice 
Biondo. L'alimentazione è 
pessima mentre disumane 
sono le condizioni di la
voro. 

Naturalmente non esiste 
nessun diritto sindacale. Un 
giorno i circa 120 lavora
tori del cantiere, tutti ita
liani, hanno deciso di non 
riprendere il lavoro se non 
dopo aver avuto un collo
quio con Trittini, che no
nostante le promesse non 

si faceva vivo. 
E' stata subito chiamata 

la polizia e alcuni sono 
stati minacciati di arresto. 
Ma l'aspetto più allucinan
te è quello del ritorno in 
patria. « Dopo poco tempo 
vogliono tornare tutti, af
ferma Biondo. Ma siccome 
si può entrare ed uscire 
dal cantiere solo con i 
mezzi della ditta, in pra
tica questo viene impedi
to. Sì diventa così quasi 
dei prigionieri. Per avere 
qualche speranza di rim
patriare bisogna stare pro
prio male o ricevere qual
che improvvisa notizia di 
una disgrazia familiare ». E 
infatti si fa ricorso ai te
legrammi-(inviati tramite 
l'ambasciata perché si te
me diversamente non ar
rivino) che annunciano la 
morte di qualche parente 
per riavere il figlio. 

E' quello che ha fatto 
anche la madre di Valdo 
Manzone. un giovane di 24 
anni finito anch'egli in Li
bia. « Dei soldi non so che 
farmene », dice angosciata 
la donna, che è venuta a 
mostrarci un avviso di pa
gamento per farci cono
scere l'indirizzo della ditta 
libica (Elmeser Organiza 
tion. P.O. Box 440, Ageda-
bia Libia). « Chiedo solo 
che facciate qualcosa per 
far tornare mio figlio». 

Costantino Felice 

Concluso a Santulussurgiu il convegno dei movimenti giovanili democratici 

Le leghe preparano una p ia t ta forma di lo t ta 
Un dibattito ampio, per certi versi anche contrastato: ma ne è scaturita la coscienza che occorre organizzarsi e 
legare la battaglia per il lavoro a quella più complessiva per la rinascita - A dicembre la conferenza regionale 

Nostro servizio J 
SANTULUSSURGIU — In 
Sardegna a che punto è 1' | 
attuazione della legge 285 per 
l'occupazione giovanile? Qua
le è Io stato di crescita e di 
organizzazione delle leghe dei ; 
disoccupati? In che rapporto i 
le leghe si trovano oggi con j 
le organizzazioni dei lavora- ! 
tori e con le istituzioni auto j 
nomistiche? Su queste tema- ! 
tiche si è sviluppato per du» { 
giorni, nel « rifugio La Ma- J 
donnina » di Santulussurgiu. j 
il dibattito al convegno sulU , 
occupazione giovanile indetto 
dal movimenti giovanili de
mocratici e patrocinato dalla j 
Regione. I 

Cosa si è proposto il conve- j 
gno? I giovani hanno volu:o j 
dimostrare che i loro proble
mi sono gli stessi dei lavo
ratori e delle popolazioni del
l'isola che vogliono, con la 
lotta e con il movimento, co
struire la rinascita. ) 

I ragazzi delle cooperaiive I 
del Nuorese (per esemD'.o j 
quella di Siniscola) e anche 
quelli del Cagliaritano <De-
liAnova, Assemini. Capoter-
ra, e di altri comuni) han
no spiegato come e percr.é 
sono disposti a lavorarev la 
terra per vincere contempora
neamente la battaglia per I' 
occupazione e qurlla per il 
rilancio dtU'africoltura. Qual

che sindacalista anziano ha 
detto che l'occupazione del
le terre di San Salvatore in 
Ogliastra e della vasta area 
industriale dell'entroterra ca
gliaritano. rimasta incolta e 
abbandonata ormai da decen
ni. ricorda le battaglie de^ii 
anni '50. Si lotta sempre per 
il lavoro. Cambiano i sogget
ti sociali: un tempo erano i 
braccianti poveri e isolati, og
gi sono in maggioranza stu
denti non più isolati ma sor
retti dai lavoratori. 

Leila Medda. presidente del 
la lega dei disoccupati di As
semini. diplomata senza « pò 
sto » (e quel genere di « po
s t o » non Io vuole neppure). 
interviene: « Da una parte 
abbiamo forze produttive più 
sviluppate, nell'industria chi
mica e nelle zone irrigue del 
Campidano, e dall'altra parte 
vi sono delle distorsioni ideo
logiche. Si tratta di battere 
resistenze politiche ed econo
miche. di sconfiggere una 
mentalità deteriore che consi
dera degradante il lavoro ma
nuale. Una nuova linea vo
gliamo seguire, con la discus
sione e con la lotta, con il 
confronto e con il movimen
to. per affermare una gerar
chla di valori che abbia «I 
centro il lavoro produttivo co
me fonte di ricchezza e stru
mento di crescita culturale ». 

Oggi è possibile cambiare. 
«e I giovani stanno dentro e 

non fuori il processo di uni
tà politica aperto in Sarde
gna dalla intesa autonomi
stica. Lo afferma il presi
dente della cooperativa agri
cola di Domusnovas. compa
gno Parris. e lo ripetono le 
ragazze della cooperativa ar
tigiana di Macomer. assieme 
a Cristina Corda della lega 
dei disoccupati di Iglesias. 

Come allargare le esperien
ze di Santulussurgiu? Come 
trasmettere i risultati del 
convegno a livello di mass i 9 

Come portare in ogni comu
ne. in ogni comprensorio la 
parola d'ordine dell'unità e 
della lotta per affrontare e 
risolvere II grande, principa
le. indilazionabile problema 
della occupazione? Una pri
ma chiara indicazione è sca
turita dal dibattito, e viene 
ribadita nel documento con
clusivo: si deve andare, a me
tà dicembre, verso la confe
renza regionale per l'occupa
zione. e bisogna organizzare 
successivamente una giorna
ta regionale di lotta per la 
occupazione. Una giornata di 
lotta che impegni i giovani 
e le ragazze, gli operai e i 
contadini, l'intera popolazio
ne della Sardegna. 

* La conferenza per l'occu
pazione — spiega il compa
gno Massimo Palmas, segreta
rio regionale della PGCI — 
•sarà una occasione importan
te. Servirà a delineare una 

politica della Regione Sarda 
per l'occupazione giovanile. 
con il contributo e la parte
cipazione di forze sociali, po
litiche. sindacali. Enti locali 
e in particolare i giovani e 
le loro organizzazioni auto
nome ». 

A Santulussurgiu si è a.*u 
to un primo momento di con
fronto e di dibattito, per non 
giungere impreparati all'ini 
portante scadenza della con
ferenza. « Il convegno ha co 
stituito in primo luogo — pro
segue il compagno Palmas — 
occasione di approfondimen
to e di discussione con la 
nuova r e a l t à associativa 
emergente fra i giovani: k 
leghe dei disoccupati ». 

Come devono organizzarsi 
1 giovani disoccupati? Quali 
saranno le loro prime strut
ture? « Prima di tutto — spie
ga il compagno Massimo Pal
mas — occorre giungere ail» 
elaborazione di una piatta
forma di lotta, che abbia un 
respiro regionale e che i n a 
sta. quindi, i problemi della 
programmazione democratica 
e della rinascita. Va sciolto 
anche il nodo dei rapporti 
con i lavoratori e le istituzio
ni autonomistiche: solo allo
ra sarà possibile fornire i» 
"movimento" di adeguate 
strutture di coordinamento ». 

Il dibattito è stato ampio. 
articolato, anche contrastato: 
si è esteso ad altri temi im

portanti. Hanno funzionato le 
commissioni di lavoro per ap
profondire i problemi della 
occupazione femminile, della 
cooperazione, delle vertenze 
per l'occupazione giovanile 
nei settori agricolo-industria-
le e dellf» formazione profes
sionale e lo sviluppo econo
mico. 

Paolo Branca 

Oggi a Taranto 
manifestazione 

del PCI 
con Guido Fanti 
BARI • La Regione e 
gli enti locali p«r una po
litica di sviluppo» è il 
tema di una manifestazio
ne ragionato dal PCI che 
ai «voli» questa mattina, 
domenica, a Taranto (al 
cinema Alfieri, in via O-
berdan). Parleranno I com
pagni Giuseppe Cannata, 
sindaco di Taranto, Gio
vanni Papaptatro, capo
gruppo comunista al con
siglio regionale pugliese, 
e Guido Fanti, della dire
zione nazionale del PCI. 

! l'estero: le sole aziende mo-
i derne si trovano nel basso 

Molise, dove praticamente 
sono rimasti a portare avan
ti le aziende anche i gio 
vani. 

Le industrie, sorte per vo
lontà di alcuni grandi grup
pi industriali pubblici e pri
vati e che. secondo la DC 
.molisana, dovevano risolve
re il problema dell'emigra
zione. non hanno fatto altro 
che aggravare lo squilibrio 
tra zone interne e zone più 
o meno suscettibili di svilup
po. I nuclei di industrializ
zazione — tre in tutta la re
gione (Termoli, Bojano e 
Venafro) — sono diventati 
subito un fallimento. 

Seimila occupati in tutto. 
eppure lo Stato, la Cassa per 
il Mezzogiorno hanno sbor
sato per questi posti di la
voro fior di miliardi. La 
SAM di Bojano ad esempio. 
ha ricevuto all'atto della co
stituzione oltre 40 miliardi 
ma i posti di lavoro realizza
ti sono attualmente solo 400. 

Ma se venivano spesi una 
miriade di miliardi per le 
industrie, il tessuto delle 
aziende artigiane è andato 
sempre più assottigliandosi. 
Le 8 mila aziende artigiane 

' si trovano oggi in crisi per 
mancanza di contributi. 

La crisi di questi ultimi 
anni ha acuito gli squilìbri. 
ha introdotto altri problemi. 
Ma gli 8 mila emigrati tor
nati negli ultimi cinque an
ni. gli edili rimasti disoccu
pati per la sopravvenuta cri
si del settore, i 5640 giova
ni iscritti nelle liste specia
li. gli altri giovani che in 
questi giorni si stanno iscri
vendo negli uffici di colloca
mento, rappresentano un pa
trimonio che non si può sot
tovalutare ma a cui biso
gna dare risposte concrete 
di occupazione. 

In Molise ci sono 65 mila 
ettari di terre incolte e mal 
coltivate e 69 mila ettari di 
boschi. Per l'utilizzazione di 
queste terre e per lo sfrut
tamento razionale dei bo
schi sono nati su tutto il 
territorio regionale molte 
cooperative: in esse ci sono 
giovani disoccupati, brac
cianti e tecnici, ma intoppi 
burocratici non hanno per
messo a molte di iniziare a 
lavorare. A Santa Croce di 
Magliano 40 tra tecnici. 
braccianti e giovani hanno 
dato vita ad una cooperati
va. hanno occupato le terre 

Solo queste terre se utiliz
zate potrebbero dare lavoro 
a centinaia e centinaia di 
persone: c'è infatti l'acqua 
per irrigare i campi, c'è una 
condotta di metano che po
trebbe servire a riscaldare 
le serre. Non si int ravvede 
però ancora una strada per
ché tutto ciò possa iniziare 
a funzionare. Per avere pre
sto questo suolo, intanto, si 
sta impegnando in prima 
persona l'amministrazione di 
sinistra di questo comune. 

Altra cooperativa forma
ta da soli giovani è quella 
di Bonefro che aderisce al
la cooperativa « La Rinasci
ta » di Guglionesi che conta 
nel complesso 700 soci. Il lo
ro progetto prevede l'alleva
mento di 4 mila fattrici (co
nigli). è stato finanziato dal
la Regione con una spesa di 
800 milioni. Per iniziare i 
lavori hanno anticipato 2 mi-

. lioni a testa e stanno co-
i struendo i capannoni. 

Altre cooperative che han
no iniziato a lavorare i ter
reni si trovano a Campolic-
to. nell'alto Molise, ma anche 
esse hanno bisogno di finan
ziamenti e di altre terre per 
allargare la produzione. 

Ci sono tuttavia dei ritar
di che vanno presto colmati 
per quanto riguarda la co
stituzione delle leghe dei di
soccupati. ma che possono 
essere superati con un impe
gno maggiore delle organiz
zazioni giovanili democifiti-
che e delle organizzazioni 
sindacali a cui le leghe ade
riscono. Anche la - Regione 
Molise pero deve fare la sua 
parte per favorire questi 
nuovi processi. Nel piano 
sulla « 285 » approvato il 4 
ottobre scorso ci sono troppi 
punti deboli: si risente in
somma del fatto che la giun
ta non ha voluto ascoltare 
le forze sociali e sindacali 
e in primo luogo i soggetti 
interessati: i giovani. Cosic
ché. alla fine, il piano è ri
sultato carente e privo di 
quel contributo che queste 
forze potevano dare. Con il 
dibattito prima in commis
sione e poi in consiglio, il 
piano è stato notevolmente 
migliorato tanto da preve
dere una parte assai rilevan
te di spesa dell'intero piano. 
per la utilizzazione delle ter
re incolte e mal coltivate. 

Giovanni Mancinone 

Per poter ritornare 
a casa uno dei tre 
sardi si finse pazzo 

Giovanni Tanca ricorse a questo stratagem
ma sfuggendo ad uno sfruttamento bastiate 

Nostro servizio 
SASSARI — Con una intervi 
sta rilasciata mercoledì dal
l'operaio Giovanni Tanca al 
nostro giornale, prosegue la 
denuncia dei lavoratori sardi. 
avventurosamente rientrati 
in Italia, da quella che essi 
hanno definito una vera 
« tratta del bianchi ». L'inter
vista ha voluto contestare le 
affermazioni rilasciate ad un 
quotidiano romano da Paolo 
Bandini. titolare della società 
romana Scorpios. specializza
ta nell'import-export di mate
riali per l'edilizia, e che gli 
operai hanno indicato come 
centro di reclutamento di 
manodopera specializzata per 
i cantieri libici. Tale Bandini 
ha negato che la sua società 
si sia occupata direttamente 
di assumere lavoratori, ed ha 
affermato che il suo interes
samento per il disbrigo delle 
procedure dì espatrio sareb 
hi stato occasionale e non 
remunerato. 

A queste affermazioni ha 
duramente replicato il Tanca 
che si era visto piovere sul 
capo, tra l'altro, l'« accusa » 
di aver contratto una malat
tia contagiosa, tale da ren
dere nece.-isario il suo allon
tanamento dalla Libia. L'ope
raio. invece, afferma di esser
si finto pazzo per poter fug
gire a quelle condizioni di
sumane di sfruttamento. Ecco 
dunque il resoconto partico
lareggiato della sua dramma
tica esperienza. 

Impatto con 
la realtà 

Giovanni Tanca sarebbe 
stato avvicinato casualmente 
dal geometra D'Alessandro, a 
Roma, che gli forni interes
santi prospettive di lavoro: 
stipendio di un milione di 
lire mensili, più 5 mila lire 
per ogni ora di straordinario. 

L'indirizzo che gli fu for
nito per formalizzare il con
tratto era appunto quello del
la società Scorpios. con sede 
sociale nella cajlStale in via 
Monte Oppio 3. Gli accordi 
furono presi, in seguito, tele
fonando al numero di Roma 
486.960 cui gli operai si ri
volsero per ulteriori raggua
gli-

Avuto un appuntamento, 1 
tre sardi si recarono infine a 
Roma dove il D'Alessandro 
forni loro i biglietti d'aereo 
per Tripoli 

Giunti in Libia, i tre ope
rai furono accolti da due di
rigenti delle società. Riccardo 
Argentieri e suo fratello 
Franco. Un altro dirigente. 
Passarelli. avrebbe svolto le 
sue funzioni a Selba. a circa 
1200 chilometri da Tripoli. 
Con quest'ultimo, pertanto. 
i tre lavoratori non ebbero 
contatti diretti: il loro inter
mediario fu per tutta la du

rata della vicenda, il D'Ales
sandro Questi li condusse a 
Gurgi. località alla periferia 
di Tripoli, che i tre indivi
duarono come campo di smi
stamento degli italiani ap
pena giunti in territorio li 
bico. 

Qui il primo impatto con 
la realtà: condizioni di vita 
disumane e trattamento infa
me. In queste condizioni. ì tre 
e Tanca in particolare mani
festano il loro desiderio di 
rimpatriare. 

Interviene, in quel frangen
te. Riccardo Argentieri. 

Contratto 
vincolante 

Ma è qui che il Tanca si 
rende conto del raggiro: nes
suno può rientrare in Italia 
perché nessuno ha il visto 
adeguato: prima della par
tenza per Tripoli, infatti, al 
consolato libico in Italia era 
stato impresso sul loro pas 
saporto. in arai», un timbro 
contenente le generalità del 
datore di lavoro libico e il 
titolo del contratto che vin
colava gli operai ad almeno 
un anno di permaneva in 
suolo libico. Tutto ciò na
turalmente a loro insaputa e 
contro gli accordi stretti con 
il D'Alessandro. 

Questa spiegazione è stata 
fornita agli operai dal con
sole italiano in Libia, che vol
lero interpellare nel corso 
della loro caparbia e dispe
rata ricerca di aiuti. Dopo 
una serie di tentativi falliti. 
Tanca e i suoi due compagni. 
riuscirono ad individuare la 
abitazione, a Tripoli del da
tore di lavoro arabo, a spie
garsi e ad ottenere la simpa
tia dell'interprete, che si im
pegnò personalmente ad aiu
tarli. Così dopo ulteriori pres
sioni, l'intervento di un no
taio. il disbrigo di forma
lità burocratiche, i tre operai 
sardi raggiunsero la loro ter
ra il primo novembre 

Ora rimangono alcune ne
cessarie considerazioni: da 
voci raccolte dai tre operai. 
l'attività degli Argentieri sa
rebbe durata non meno di 
cinque anni. Tenendo conto 
che. secondo il titolare della 
Scorpios Bandini, erano 60 
i lavoratori nel loro ulti

mo viaggio di operai in Libia. 
quanti lavoratori italiani, in 
un lustro, hanno raggiunto 
quel paese, e quanti non 
sono ancora rientrati? E 
quali utili traevano i vari Ar
gentieri. Passarelli. D'Ales
sandro. da quest'attività che 
il titolare della Scorpios na 
definito di « mediazione »? 

Forse scio l'autorità giudi
ziaria. a questo punto, può 
dare una esauriente risposta 
a auesti inquietanti interro
gativi. 

Antonio Casu 
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